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A- Sun^iri'tds dcemoniorum facientesfigna,dice l’Apocaliffe. Alcuni altri de Apoc. xs 

‘ monij corrompono l’aria,inducono peftilentie,fan tuoni,folgori, 
e fono le poteftari aeree, come quei quattro, chehaueano i quattro 
uenti in mano.^wi/wf datum eft nocere terra,& mari,nell’Apocalifse. Il p^e^’ 
demonio meridiano di Dauid , e quello di Gioia, che fece fubito £Ob i. 
foffiarquel vento,egittò la cala a terra. Molti fono, il cui proprio 
vfficioè,feminar difcordie,inimicitie,rifsc, tra gli cari amici., che 
fonde furie infernali • Prcncipe loro èqllo, che nell’Apocalifsefi Apoc.;.' 
dimanda Appolion in (Sreco, in Hebreo Abbadon,in Latino Ex- Luc-IZ- 
terminans quello è il dianolo,cheentrò in Giuda, e cócitollo a tra 
dire il fuo dolce Maeftro. Alcuni cfplorano i peccati noftri, p ac-

B cufarcinel dì tremendo del giudicio finale,come Aftaroth, di cui 4-R ?;
fi dice ncll’Apocalifse. ‘Troiettus cftaccufator fratrum noftrorum,ciià acca- A.poc./x, 
fabatillosante conspeftum Dei. Figurato per il cane, che fempre latra, Et Pfal. zi. 
dentatiti canis unicam meam, dice Dauid. Altri fono,che fi allettano di 
fangue humano ,e fi prendono piacere d’vccidere,di ftracciare,di 
uefsarcgli huomini,come quell’Afmodeo, che uccife i lei te mari- 
ti della bella Sarra, quello,che ftracciaua le uefti a quel mefchino.lo *
faccua andare nudò,errando, e gittaualò fpefsoncl fetor de monu
menti.Quelli,che infijdiauano leftradecomeafsaflìni,e nò lafciaua 
no pafsarei viandanti.O gran malignità de’diauoli.Guai a te huo- 
mo,guai a te donna, fe Iddio non raffrenafse la poteftà diabolica. rob.tr.

C -TVoh eftpotcftas faperterram,qua comparetur ei. Però fi dimanda Prencipe loan.u. 
di qffto mondo. Penìt enimprinceps mundi huius', perche ninna terrena 
potentia è uguale alla fua Giungi la maligna fua uolontà a tata for 
za,-Che cofa farebbe,fe Iddio non lo ritenefse?per uendicarfi di lui, 
che quelle fedie angeliche vuote, hà preparate per gli huomini, per 
riftorarc quelle rouine della fuperna Gierufalemme ? nonlafcia- 
rebbe nafeer huomo, nè donna, affogarebbetutti nel uentre, pri- E(-a IO 
ma che nafcefsero.nati in mille modi gli ucciderebbe, ^dd conterendù 
erit cor cìus, ad intcrnitionem gentium non paucarum, dice Efaia di lui. 
Semper interficere gentes non parcet, dice Abacuch. O come dunque Abacx* 
fu ragioneuole , Chriftiani , che il Signor lo cacciafse di terra, 
fi come già l’hauea cacciato dal Cielo . iddio folo è il Signor del pfa] 
cielo, e della terra . Domini eft terra, & plenitudo eius, orbis terrarum, & e£i. «6. 
yniucrft, qui habitant in eo . Calum mihi fedes eft, & terra ficabellum pedum Zach.14. 
meorum. Fuora Manichei, chepongono due primi principij.TVowefJ ,
bona pluralitas.principandum,Phusergoprinceps.Ecco il Profeta. Erit domi
nus unus ,& nomen cius unum. EccoMosè. Dominus ‘Deus tuus unus eft.
E'ben dunque ragione, che cacci il diauolo, che perduto il ciclo, ZacI1> TJ; 
s ufurpala tzwz.Spiritumimmundum auferam de terra, dilse in Zaccharia Luc.xx. 
già tant’innàzi,Eccolo adépiuto,Erat Iefus eijciens damoniu. O bel mi- 
fterio-Ecco Dio,che caccia il fcrpente,ecco l’Angelo,che caccia A- 
damo, ecco la colonna, che caccia gli Egitcij.Ecco Gioluè,che cac

cia


